

















festivalteatroromanovolterra

FESTIVAL INTERNAZIONALE
Come un cetaceo che emerge dagli abissi, come
un veliero o un gigantesco dinosauro intrappolato
nei ghiacci, sta riaprendo lentamente gli occhi,
paurosamente sbadiglia, si erge, si stira... pronto
ad ospitare di nuovo le voci, i suoni, le luci, i canti,
i corpi, le anime... dal letargo millenario, passo dopo
passo, il Teatro Romano di Volterra torna a vivere, ad
essere, a sorridere. Si affranca dalla sua condizione di
scheletro o di rudere visitato, lo fa prepotentemente,
per prepararsi a tornare ad essere vissuto. Dallo scavo
si erge verso le stelle immutate che riconosce una
ad una e loro riconoscono ogni colonna, tutte hanno
un nome... la luna sorride, un equilibrio tra uomo e
I'eternita si sta ricostruendo, noi siamo pronti ad
assorbirne 'energia, in un rito estivo che ripetiamo
come un mantra, come baccanti invasate, come

ubriachi d'arte e di vita.
Simone Migliorini






